
Servizi accessor!, Cr dell'Umbria disdice i contratti: sindacati in allerta
PERUGIA - Le segreterie regionali dei sindacati del credito Fiba-Cisl,
Fisa-Cgil, Uilca-Uil e Fabi unitamente alla segreteria regionale della
Fisascat-Cisl e alle segreterie regionali confederali di Cgil, Cisl e Uil
esprimono «forte indignazione e contrarietà in merito al futuro della
gestione dei servizi accessori di Casse di risparmio dell'Umbria-Gruppo
IntesaSanPaolo, effettuati da personale in carico ad aziende del
territorio». Cr dell'Umbria sarebbe in procinto di «cessare i contratti di
servizio che aveva con la ditta Daf Service e la cooperativa La Torre -
accusano i sindacati - con immediati riflessi occupazionali negativi per
13 lavoratori e lavoratrici e i loro rispettivi nuclei familiari. Le aziende
in questione, venendo meno gli appalti che avevano in essere da oltre un
decennio con le ormai "scomparse" Casse di risparmio hanno già
provveduto a comunicare i preavvisi di licenziamento a tutti i loro
operatori». L'affondo dei sindacati va oltre, partendo dalla
considerazione che «una banca nata e concepita per essere un soggetto
con maggiore vicinanza al territorio, rispetto a quanto riuscivano ad
essere le precedenti Casse di risparmio in essa fuse, debba adottare
condotte conseguenti a tali proclami e non in palese disprezzo di un
valore assoluto quale l'occupazione della forza lavoro regionale. I
lavoratori impiegati nei servizi disdettati sono solo per una convenienza
contrattuale e retributiva, non inseriti nel settore del credito, svolgendo
tuttavia mansioni che fino a pochi anni fa erano svolte da personale
interno della banca, con ben altre remunerazioni e tutele». Alla luce
della situazione che si sta creando, i sindacati chiedono che «ciascuno
faccia la propria parte per evitare l'ennesima tragedia per l'occupazione.
Di particolare urgenza è l'appello che viene rivolto agli esponenti delle
Fondazioni delle ex Casse di risparmio di Foligno, Terni e Narni,
Spoleto, Città di Castello che siedono nel consiglio di amministrazione
di Casse di risparmio dell'Umbria, alle istituzioni regionali e locali,
affinchè si costituisca la sinergia necessaria per scongiurare la fine del
futuro occupazionale di 13 famiglie».
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